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Minuto per minuto la gara del Km da fermo che assegna 
la medaglia e! oro al formidabile ciclista della RDT 

trionfo di Granite 
arino non poteva fare di più 

Nell'inseguimenlo Pizzoferralo è sfato eliminato nei «quarti» - Vinta ta prima « qualificazione » dal velocista Rossi 

Clamorosa eliminazione 
dei pallanotisti sovietici 

Per il «settebello» 
lo scoglio ungherese 

Nel girone finale a sei anche Jugoslavia, Olanda, RFT e Romania 
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• MONTREAL — JURGEN GRUNKE sul podio d'oro assieme 
a Vaarten e Fredborg 

Vosservatorio 
di Kini 

Ndh serve l'allenamento 
serve il trasloco 

Dottamente, lo sapete, tu-
limi che se ne intendono dis
sertano sul jatto clic se nel
lo sport siamo un poco scar
si è per via delle caratteri. 
stiche razziali: siamo celto-
timbrici o quella roba lì. fat
ti genetici ci hanno portato 
ad attere caratteristiche di 
brachitipi. epatopatici. brevi-
linci, cefaloici. causidici o 
un'altra cosa con un nome 
difficile. Predestinati. co
munque. all'insuccesso: la na
tura ci è matrigna, a Roma 
e a S'apoli e più in giù non 
si può giocare al calcio per-
clic vien coglia di fare la 
pennichella. A nord non si 
fa la pennichella quindi si è 
in preda a frenetico attivi
smo per cui non rimane il 
tempo da dedicare allo sport. 
Insomma, in qualsiasi modo 
la mettiamo, siamo sempre 

uno ha delle attenuanti, le 
sue perplessità sono giustifi
cate se gli succede che vede 
le gare di ginnastica e un 
giovanotto che fa cose incre
dibili appeso ad una sbarra 
e porta punti alla Francia si 
chiama Boerio e parla in ve
neto: se. quello che prende 
la medaglia • d'argento nei 
cento metri dorso si chiama 
Pietro Rocca e abitava a To
rino dalle parti di via Cer. 
naia: se quell'altro che nella 
stessa gara è arrivato sesto 
e la gente gridava « forza Au
stralia » si chiama Marco To-
nelli e quando vuole baciare 
la nonnetta deve andare a 
Carrara: se i fratelli Colclla 
parlano italiano ma li capi
scono solo a Reggio Calabria 
e provincia. A me sembra 
che il problema è proprio di 
domicilio: sono italiani gli 
azzurri e sono italiani que-fregati. Una fella da non . , 

dire. -.-A., - . I sti, però questi vincono e gli \ 
Figuratevi se uno che non \ azzurri no. 

D'altra se ne intende può mettere in 
dubbio queste analisi fonda
te su una vasta dottrina: 
siamo così e ciao, tutta col
pa dello scirocco che in Li 
paria porta la « macaia » e 
dei sannlto-cisalpini che ave
vano le ossa corte. 

Poi. guardando la televisio
ne. seguendo le gare di mio 
to. si insinua il tarlo: sarà 
mica tutta una balla? vuoi 
vedere che gli epiro-tortone-
si non c'entrano un cavolo 
e tutto dipende dalla •resi
denza: vuoi vedere che ba
sterebbe intervenire sull'ana
grafe invece che sul sistema 
cerebrospinale'' che non di
pende dalla struttura morfo
logica. ma dall'indirizzo di 
casa? Lo so che non è scien
tifico, ma alle due di notte j drand 

Siamo in riserva 

parte c'è la con
troprova: una diecina d'un 
ni fu. nella stessa vasca, nel
le piscine di Albaro. a Geno
va, nuotavano tre ragazzini: 
John Kaber, Enrico Bisso e 
mio nipote Luca. Tutti e tre 
facevano il dorso e vinceva 
mio nipote Luca. Poi John 
Xaber ha cambiato casa — 
è andato ad abitare negli Sta
ti Uniti — ed ha stabilito il 
record del mondo; Enrico 
Bisso quando è arrivato a 
Montreal a momenti anne
gava: mio nipote Luca suo
na la chitarra che è una 
pena. .Xon • è colpa del tra
sloco? Per capirci: la nazio
nale italiana di nuoto, anzi
ché affidarla a Bubi Danner-
Icin devono affidarla a Gon-

A parte: la viono'onia di • 
queste Olimpiadi di nuoto — I 
con gli americani che vinco- j 
no tutte le gare maschili e 
ic tedesche della RDT che j 
vincono tutte quelle lemmi- \ 
v.ili e mat che si scambino J 
di posto: c'è da dire che è ; 
nella monotonia stessa che j 
si può individuare un moli- j 
vo di interesse: scommettere i 
in quale gara non succedeià 

Però io — 'a partire da icn 
notte — non ci scommette 
rei più: da quando c'è stata ! 

; Gli astronauti 
del « Saljut 5 » 
informati sulle --' 

Olimpiadi 
MOSCA, 21 

Gli astronauti sovietici 
a bordo ò>l laboratorio 
spazialo « Saljut 5 > ven
gono costantemente infor
mati del risultati olimpici. 

Boris Volyniv e Vital i 
Zholobov — da due setti
mane nello spazio — stan
no mostrando un grande 
interesse per i giochi di 
Montreal ed hanno chie
sto di essere regolarmente 
informati dei risultati più 
importanti. I due astro-
M u t i — afferma la TASS 
— stanno facendo i Itifo 
per la squadra sovietica. 

la faccenda di Petra Thuc-
mcr nei 400 stile libero. An
che quella gara, lo sapete. 
era già accreditata alla RDT 
che schierava in campo — 
voglio dire in piscina — la 
primatista mondiate Barba
ra Krausc. Ma al mondo il 
secondo miglior tempo era 
staio stabilito dall'americana 
Sfurici/ Babashoff. Solo che. 
prima delle Olimpiadi, a Bar
bara Krause è venuto il mal 
di pancia, cioè una intossica
zione intestinale /che è una 
consn'.azione per Baroncheili 
e Gimondi: anche i < mo
stri n del'a RDT si beccano 
la sciolta •• come i mortali 
qualsiasi i: quindi via libera 
per Shiricu Bibnshojf e rot
tura del monopolio della 
RDT. 

I tedeschi democratici si 
sono dovuti accontentare di 
Petra Thuemer. un mostro 
privo di femminilità che uno 
vorrebbe invitare a cena e 
che. insomma, era li per fare 
numero, povera figlia. Petra 
Thuemer. destinata all'aio 
causto, si è buttata in acqua 
come una suicida e poi. in 
preda alla disperazione, si è 
mesta a correre e le altre 
non l'hanno vista più: aveva 
tanta paura di Shirlcu Babà-
shoff che sul traguardo, se 
un giudice non la fermava 
con un arpione, quella sfon
dava il bordo della piscina. 
intanto che c'era, visto che 
ormai era bagnata, ha stabi
lito anche ti record del mon
do: -•\. 

Kim 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL. 21 

Un'altra amara delusione. 
Xon che, in sede di previsio
ne, ci si potesse onestamente 
attendere da Marino grandi 
cose mu, in questi tempi di 
desolante magra che ci af
flìggono. in cui anche il bron
zo è diventato prezioso e ri
cercatissimo. lu speranza, si 
sa. è l'ultima a morire. Un 
boom improvviso, l'illuminata 
giornata di grazia, il « mi
racolo » insomma, a dure som
messamente fiato alle trom
be dell'attesa a trascinare, un 
po' tutti al velodromo con di
screta mu ben vìva dentro 
lu fiammella di quella spe
ranza. E invece. Marino mi
racoli non ne ha fatto. Ma
rino ha fatto esattamente e 
solo quel die poteva, il chi
lometro con partenza da fer
mo è specialità massi crante 
al di là di ogni speranza, ri
chiede uno sforzo terribile e 
pretende dunque accurata 
pi epurazione specifica. Un 
buon cliilometrista insomma 
non lo si inventa li per li. 
E Marino e soltanto un ve
locista leggero, un volentero
so. uno die si presta ad ade
guarsi. Se alla fine racimola 
soltanto il decimo posto non 
gli si può quindi dar colpa. 
quello era il traguardo alla ' 
sua portata e quello, con gran-

| de impegno, ha raggiunto. \ 
Sperare di battere Grunke, j 

il portentoso tedesco della • 
RDT, o gli altri <t mostri >> j 
della specialità, era sempli i 
cernente una follia di cui ci | 
si è resi pienamente conto I 
dopo aver visto. Grunke. per j 
far parlare le cifre, ha vinto 
in uno strepitoso l'05"9 e il 
povero Marino (l'08"4S) gli 
è finito a quasi tre secondi. 
Un'enormità per il tipo di 
gara. Che poteva fare dun
que il ragazzo, se non scuo
tere mestamente la testa do
po tanta fatica sprecata? 
Era partito l'illuso, come un 
razzo, così carico di voglia 
e di grinta da far sperare, 
appunto, i profani, e da fur 
temere il peggio ai tecnici. 
Da velocista puro, insomma. 
Al primo rilievo elettronico, 
a metà giro .veniva infatti ac
creditato di un tempo ecce
zionale (solo il grande Grun
ke, che e tutto, velocista, in
seguitore. fondista, sarebbe in 

.seguito riuscito a far meglio), 
ma poi man mano la sua azio
ne si faceva scomposta, il pi
giare vorticoso sui pedali ac
cusava scompensi, la linea di 
corsa non era più perfetta 
nello sfiorare i sacchetti che 
delimitano la pista. Qualche 
sussulto, qualche colpo di 
spalla, altri impercettibili ma 
fatali deragliamenti, a dimo
strare appunto che già a me
tà corsa la gara era persa. 

All'arrivo, sfatto, non ave
va certo bisogno di volgere la 
testa al cartellone, o di chie
derlo a Costa che, compren
sivo, lo sorreggeva, per sape
re come fosse andata. Ricupe
rava it fiato oerduto. si slac
ciava il caschetto riinforca
va l'infedele bicicletta e se 
ne andava: la sua avventura 
olimpica era poco gloriosa
mente finita li, su quei male
detti listelli di legno che, già 
ostici, duri e poco scorrevoli 
per l'umidità permanente che 
i condizionatori generano e 
la pista assorbe, a lui. Mari
no. era addirittura parso tap
pezzassero una lunga, inter
minabile. faticosa strada in 
salita. 

L'Everest, o poco meno, de
vono essere sembrati al thai
landese Tawon Taivan. cui 
era toccato il compito d'apri
re il pomeriggio: l'Io" 13 il 
suo tempo, che lo lasciam, co
munque. soddisfatto. Un boli-

I Viano, un uruguaiano e poi 
| I'VIV'10 di un negretto di 

Trinidad. Antoni/ Scllicr. de 
stinalo a tenere per un po' 
il cartellone. 

' Adesso non c'è più da at-
' tendere molto, scende in pi-
| sta il francese Vermculen ed 
1 il suo l'07"84 è già. si capi-
* scc subito, un tempo di ri

lievo. Un paio d'altri turni 
ed è la volta di Michel Vaar
ten. un belga ben impostato 
di cut Fred De Bruyn. nolo 
ex campione e attuale telecro
nista principe del suo paese, \ 
dice un mondo di bene e ga- ì 
rantisce per lui. Fiducia ben 
riposta perche Michel vola 
via sicuro e polente in l'07~5t. 
Gli rarià. tra tanti applausi. 
l'argento Poi tocca a un ame
ricano anonimo, allo svizze
ro Bacnt (buon ottavo in 
l'OS'll/, al cecoslovacco Vy-
mazal, notevolmente al di 
sotto delle attese, e quindi 
al nostro Marmo. 

Dopo l'azzurro ecco Fred
borg. il vecchio danese Fred
borg da tempo immemorabile 
sempre saldamente attestato 
nella parte alta, anzi altissi
ma. dei tabelloni: mette in
sieme m latti un l'OT'61 di 
tutto rispetto che gli cssicu-
rerà il bronzo. Ormai siamo 
agli sgoccioli, si susseguono il 
tedesco occidentale Michalsku. 
che cade e ripeterà poi. sen
za molto smalto, la prova, il 
polacco Kicrzkosku. pure lui 
al di sotto delle attese e infi
ne il sovietico Rapp. E', il 
sovietico, uno dei maggiori 
favoriti e la sua prova è per
tanto particolarmente segui
ta: ultimi preparativi in sel
la. si alza la bandiera del 
giudice di 'partenza, schizza 
via Rapp. spara lo starter 
Tutto regolare, anche se lo 
sparo e venuto nettamente m 
ritardo, poiché il tempo di 
partenza, dice il regolamento, 
è rilevato non sull'attimo del 

inspiegabilmente colpito co
me da un leale rimorso, si 
arresta e torna sui suoi passi 
per ripetere la partenza. Ra
pido e frenetico conciliabolo 
degli uomini dalla giacca ros
sa che, sacri testi alla mano, 
non lo possono però accon
tentare. Rapp dunque, sciagu
ratamente per lui, è eliminato 
e si passa a Grunke. Uno 
spettacolo di stile e di poten
za, l'autentica marcia trion
fale di un carro armato ala
to tra gli applausi, subito 
esplosi calorosi, di un pubbli
co portato al delirio. 

Il morale del clan azzurro 
lo risolleva più tardi un entu
siasmante Pizzoferralo che 
nell'inseguimento individuale 
supera gli « ottavi» sbarazzan
dosi del finlandese Hannus. 
raggiunto quando alla conclu
sione mancava soltanto unii 
curva. 
curva. Nei quarti però l'az
zurro, nonostante una rimon
ta eccezionale deve cedere al 
tedesco della RDT lluschke. 

Anche il velocista della «Fo
restale » di Roma Giorgio Ros
si ha mantenuto fede al pro
nostico che lo voleva facile 
vincitore dell'» eliminatoria » 
che lo opponeva al greco 
liountras. 

Bruno Panzera 

La romena ha scalzato 

la sovietica Tourischeva 

E' Sa Comaneci 
la nuova stella 
della ginnastica 

La sovietica soltanto medaglia di bronzo 

Nostro servizio 

Luci, ombre e jella 
dei pugili azzurri 

Onori: «bis» prepotente 
Camputaro come Pirro 
Il ragazzo campano ha vinto ma si è ferito e forse non potrà proseguire il torneo 

In attesa delle semifinali qualche 

speranza per gli « armi » azzurri 

Dobbiamo temere 

solo i «marziani» 
Occhi puntati su cinque barche italiane 
in grado di competere con molti equi
paggi senza complessi di inferiorità 

4N 
La medaglia 
dei «piuma» 
al sovietico 
Kolesnikov 

i 

Solo 
decimo 

l'azzurro 
Tanti 

Nostro servizio 
MONTREAL. 21 

Il sovietico Niko'.ai Kole
snikov ha vinto la medaglia 
d'oro dei pesi piuma ne! 
torneo del sollevamento pe
si. La medaglia d'argento e 
quella di bronzo sono anda
te rispettivamente al Bul
garo Gh"orghi Todorov, iri

dato della specialità nel 
IL'75. e al giapponese Hirai 
Kazumasa. Kolesnikov ha 
totalizzato complessivamen
te nc'.le varie alzate kg. 2S5. 
condro i 2fl) del bulgaro e 
i 275 del nipponico. 

L'azzurro Peppmo Tanti . 
i;n:ro pesista itah.mo parte
cipante a questa cùiZ.onj dei 
Giochi Olimpie;, s; t: class. 
lic.i.c a; decimo posto. Un 
piazzamento niente affatto 
entusiasmante che peggio
ra altri già ottenuti dal sar
do in competizioni ad alto 
livello. Tanti , infatti, riu
scì ad occupare l'ottava piaz
za nei Giochi bavaresi e la 
seita ne, mondiali di Lima. 

A rele/are Tanti al decimo 
posto, su un lotto comples
sivo di diciassette conten
denti. tuttavia sono stati 
più i progressi compiuti da-
gM aa i i che non una pre-
sta/ion:* molto al di sotto 
de; v.ic' massimi. 

T in t i ha infatti realiz?ato 
nelle due alzate 247 chilo 
grammi, ma anche se aves
se eguagliato il suo prima-

<250 kst.ì to (2ó0 kg.» sarebbe sopra 
colpo di pistola ma su quel- j vanzato di un solo posto in 
lo in cui la ruota anteriore classifica generale. 
attraversa In fettuccia btnn- ' r 
ca; il sovietico si iente peto ' *9» m . 

Nostro servìzio 
MONTREAL. 21. 

L'abbiamo già detto e non 
ci dispiace ripeterlo. Il ca
nottaggio azzurro è risalito 
da quel fondo sul quale era 
s ta to schiacciato anche dal 
peso del ricordo di trionfi 
non ripetibili. Senza indulge
re al facile entusiasmo e 
nemmeno cullare Illusioni cir
ca possibili grandi afferma
zioni non possiamo però tra 
lasciare il fatto che cinque 
equipaggi entrati in una se
mifinale olimpica sono un ri
sultato di tut to rispetto. 

Il ritmo di voga degli az
zurri ha raggiunto quei va 
lori necessari a competere 
con le armi più forti senza 
subire umilianti sconfitte. Se i 
è vero che le impressionanti 
bat tute di remo degli atleti 
di RDT e URSS sono anco
ra marziane, con gii altri non 
dobbiamo soffrire complessi 
di inferiorità a pat to che lo 
impegno agonistico non ven
ga mai meno. La squadra az 
zurra nel suo complesso ci è 
sembrata assai armonica sia 
per la presenza di atleti nuo 
vi in ottima condizione ili 
singolista Biondi in modo par
ticolare) che per la tradizio
ne rispettata con il a vec
chio » Baran in grado d: tra
smettere a tutti quanti la 
sua grand3 esperienza inter
nazionale. 

E ancora. Va riconosciuto 
ai responsabili del remo az
zurro di aver mandato qui a 
Montreal solo atleti in era
do di ben figurare e non 
comprimari senza arte né par 
te. Un esempio per tuli- è il 
caso dell '*otto» che attuai 
mente in Italia non siamo in 
grado di allestire su valori 
degni. Da qui la giusta scel
ta di rinunciare, ai momento. 
a tale specialità anche per 
non avvilire con una scon
fitta umiliante atleti invece 
in grado di maturare in al
tre competizioni impesmative 
ma non cosi « stressanti » co
me quelle olimpiche. Povere 
ma doverose eonsiderarioni. 

Rapidamente ora il punto 
sulle nostre barche alia vi-
gilia delle semifinali Ieri il 
«qua t t ro con» composto da 
Paganelli. Borgonovi. Visep-
pi. Temporin, timoniere Tri-
sciani e il «doppio» di Ra
gazzi e Ferrini nelle provo di 
recupero si sono comportar: 
ecregiamente. 

h. v. 

Nostro servizio 
MONTREAL. 21 

Bravo Camputaro, ma ti 
servirà la vittoria? La tua è 
s ta ta una vittoria di Pirro, 
un balzo negli ottavi di fina
le che forse non servirà a 
nulla. Probabilmente non pò 
trai nemmeno farti valere nel 
turno successivo, e sarebbe 
un vero peccato. 

Dopo il b?i successo (a: 
danni del pakistano Sadip) . 
infatti, il pugile di Gioia ì5.m-
nitico si è trovato l 'arcata 
sopracciliare destra maciul
lata. Una brutta ferita che 
gli precurerà certamente dei 
brutti fastidi. Una lac-.-razio 
ne di quel tipo non riesce 
solitamente a cicatrizzarsi iti 
due soli giorni. Per il caser
tano, quindi, i giochi olim
pici potrebbero essere già fi
niti. Anche se sarà in grado 
di salire nuovamente sul qua
drato. il coraggio certo non 
gli manca. 

Mahmmad Sadip. un pugile 
dai contorni indefinibili, gli 
ha stroncato la galoppata ver
so i quarti di finale, pur per
dendo ai punti ha ridotto 
Camputaro ad uno straccio. 

E dopodomani, il giorno 23. 
l'azzurro dovrebbe tornare a 
combattere: ma la sua lotta 
è cominciata anzitempo, pri
ma di guardare in volto il 
prossimo avversario dovrà 
mettere K.O. i postumi di una 
testata violenta, di un colpo 
non voluto ma inevitabile. 
Peccato, forse il t ram di 
Camputaro ha già varcato la 

| soglia del capjlinea. 
A ncstro modesto avviso sa 

rebbe molto peggio che il pu
gile salisse sul ring a farsi 
crivellare di colpi a ripe,: 
z:onc. piuttosto che dare 
« forfait » e rimettersi in se 
sto. Gii avversari che potreo 
be incontrare sono fortissimi 
e non sarebbe un ca.so che 
oltre all'incontro perdesse an
che l'integrità fisica. 
ra .sconfitta negli ottavi di fi
nale potrebbe significare non 
soltanto la conclusione anti
cipata del torneo olimpico. 
bi«.Tsi uno « i tep » alla car
riera. 

La carriera di Camputa
ro è cominciata abbastanza in 
:à nei tempo. Il ventunenne 
azzurro, infatti, ha già alle 
spalle qua-ecsa come ci.v 
quanta-sette ccmbattiment;. 

Ne ha vini: 47, pjreg#ial: 
due e persi etto. Un bel b.-
gliettc da visita che non vor
remmo venisse malamente 
macchiato, ma /a ri per sem
pre. E" il migliore de; tic-.l*-. 
pesi mosca, senzi dubbio. «? 
ce lo dobbiamo tenere stret
to. 

Oltre a Camputaro ha pas 
saio il turno anche :] p?.-o 
gallo Bernardo Onori, men 
tre gì; altri due pugili rima
sti in lizza, il welter Min
ori ilio e il supenveìter Pira. ' 
de tbeno ancora disputare :i 
primo turno di qualificazioni*. 

Opposto ad un giovane Ion 
gilineo. l'australiano Brian 
Tmk. Oneri ha messo in ma
stra notevoli capacità sia sul 
piano agonistico s:a su JJUCI 
lo squisitamente ternioo-tatti 
co. 

Avremo modo di ammirarlo 
ancora su. quadrato dell'are
na Maurice Richard e di ren
derci eccito di quale PDSIZÌO 
ne può occupare nel.'crd'.n? 
dei valori mondiali. E por 
0221 mettiamo :1 punto. n« !-
'a ••'P-Tan/a che Camputaro 
non icmmett.T, .-ciocono/./e. 

MONTREAL. 21 
Entrato in liliale dopo il pa

reggio con la Jugoslavia — un 
allenamento per entrambe ie 
.squadre cimai sicure di su
perare il turno — il « Sette
bello » inizierà la sua nuova 
fut ica incontrando l'Ungheria. 
Cioè gli azzurri dovranno ve
dersela subito con quella ohe 
— dopo la clamorosa elimi
nazione dell'Unione Sovietica 
— viene considerata la squa
dra più temibile e perico
losa. 

Gianni Lonzi, allenatore de
gli azzurri, dice chiaramente 
ohe avrebbe preferito incon
trare i magiari più avanti. 
Ciò per un motivo molto sem
plice. Gli ungheresi sono mol
to forti, una vittoria italiana 
potrebbe « montare )/ gli uo 
mini di Lonzi, una sonora 
.sconfitta deprimerli. II tutt-a 
con delle pesanti conseguen
ze di rendimento negli altri 
incontri. 

Secondo l'allenatore gli ita
liani sino a domani u<:vuno 
mantenersi tranquilli. p:;rchi-
nei momenti più rlifficiì: si 
deve cercare la massima con
centrazione. E contro l'Un
gheria gli azzurri cercheran
no e vorranno conseguire un 
risultato di prestigio che j 
«spinga» il « Settebello •> :i. | 
zona medaglia. 

Dando una occhiata a quel
la t he è la composizione del 
girone finale a sei. la >̂ ÒÒÌ 
biliià per «li azzurri di ri 
tornare a casa con una meda
glia va guardata con un .-*r-
to ottimismo. Nel girone si 
trovano tut te le scui idre ;vu 
forti sulla carta, con l'uni, a 
eccezione della Unione Sovie
tica che alla vigilia era .a 
grande favorita e che in\c<«' 
è stata eliminata in nu lo mo
da E dire che i Sovi.-ti-i 
erano giunti a Montreal <-on 
sui petto le due più presti 
gicse medaglie, quella dei 
campioni del mondo «conqui
stata l'anno scorso a Ci . i i 
e quella vinta alle Olimpiadi 
di Monaco. Due medaglie d'o
ro che non hanno impedito ai I 
sovietici eli «-sser lasciati p^r 
strada dagli aitr; in corsa per 
le finali 

A questo proposito va d: l to j 
che l'URSS si era presentata j 
a Montreal in condizioni d: ! 
forma assai precarie-, i. che •:• j 
s ta to confermato in t!J' : 1 e ' 
tre gli incontri che i c 'mpio j 
ni del mondo hanno .-.oì'emr.o i 
noia fase eliminatoria. Il (h-' i 
conferma che ncn si può «; 
vere di rendita e di clona , 

L'eliminazione sovietica "e 
stata il fatto grosso drìla j 
pallanuoto Questa elimini1/io
ne e avvenuta ad ^pcra 0< ! 
l'Olanda che si presen'.a co 
me una deilv p:u »orti sona 
dre. Anche la Remania - che 
aveva cc::tretto i sovietici al 
pare 12rio — appare in fase I 
crescente. j 

Comunque fr-a le sei finali- I 
ste l'Ungheria e la squadra d: | 
maggior spicco. In una ipotc- | 
••.ca scala dei valori vengono j 
pai Jugoslavia e Italia, se • 
n.v.'c noi nell'ordine da OLan j 
da. RET e Romania. Dunque 1 
li possibilità per ina meda j 
sli.i per gli azzurri esiste: ; 
mi tutto e po.-*s.bile m questo 
pirone. Non e un modo di di
re: la partenza dei soviet in 
ne è una conferma. 

Magiari lavoriti, ma sono 
nel complesso sei le squadre 
che si batteranno per conqui 
stare l'ambito titolo per il 

quale l'URSS .-,ino a qualche 
giorno fa era la grande favo
ri 'a . Per gli azzurri ora è im
portante superare lo scoglio 
magiaro, e superarlo bene in 
modo àx pensare poi agli al
tri concorrenti. 
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La nuova steli:» delia g.u-

mistica femniiinl? è la rome 
na Nadia Comaneci che ha 
trionfato nelle piove indivi
duali. detroni/.zanda cosi la 
sovietica Ludmilla Touris.-he-
va campionesa alle Olimpia
di di Monaco. Li» sovietica si 
è doi'Uta accontentare delia 
medaglia di bronzo, meni re 
l'argento è stato vinto dalla 
sua connazionale Nelli K:m 
che lui collezionato anche un 
dicci. Il trionfo della Caini-
neci ha riscattato la si-ani*: 
ti» subita dalla Romania nel 
torneo a squadre ad opera 
proprio dell'URSS La Touri-
srheva ha lottato a! limite 
delle sue posibihtà, ma con 
tro la romena non c'è stato 
nulla da lare. Diciamo pare 
che la medaglia d'oro della 
Comaneci è pienamente me
ritata, mentre a nostro mo
desto avviso alcune valutazio
ni dei giudici a proposito (Ir
gli esercizi della Tourischeva 
potevano essere più oculate. 

Per una quasi insignifican
te frazione dì punto (576.8 
contro 57G.4) il Giappone ha 
vinto la sfida di ginnastica 
con l'Unione Sovietica, assi
curandosi la medaglia d'oro 
nel concorso maschile per 
équipes. Terza, nettamente 
staccata con 564.(5 ppunti si è 
piazzata !a Repubblica Dmio-
cratica Tedesca, cui va cosi 
il bronzo olimpico. 

Come si è visto, davve
ro un'inezia, come avevamo ! 
iixitizzato in sede di prono
stico dopo aver visto gli uo
mini del Sol Levante, in ga
ra negli obbligatori dei gior

ni scorsi, non esattamente rA-
l'altez'a de! grande squadro
ne trionfatore a Monaco. Ai-
loia infatti furono più di set
te i punti differenza (571 con
tro 564 dei sovietici) a divi
dere i primi dai sec.md:. 

Sauao Kato. ad esempio, 
proprio agli anelli, deve ac
contentarsi per il momento 
soltanto di un settimo posto 
in una classifica guidata dai 
grande Andrianov. 

Nella eìassitiea finale, il 
quarto pasto è stato eonqi'i-
stato dall'Ungheria, davanti 
alla RKT. alla Romania, agli 
Stati Uniti e alla Svizzera. 

Sempre desolante il pano 
rama azzurro, che nella clas
sifica a squadre si è piazza
to ultimo. C'è forse una pos
sibilità per Milanetto d. en
trare nei trentasei finalisti. 
ma è abbastanza reunta . 

f. C. 

Rientrati da Montreal 
i primi due azzurri 

Enzo Contegno e Vincenzo Ton
do i due atleti che nel tiro a 
segno specialità pistola libera, han
no rappresentalo l'Italia ai Giochi 
di Montreal, hanno latto ritorno 
ieri a Roma. Si tratta dei primi 
due atleti azzurri rientrati dalla 
capitale canadese. 

All'arrivo all'aeroporto di Fiu
micino, Contegno e Tondo hanno 
messo in rilievo la più che sod
disfacente prestazione tornita dal
l'Italia in una specialità, appunto 
quella della pistola libera, nella 
quale sia in pratica muovendo i 
primi passi (un sesto e un dicias
settesimo posto) . 

Nella vela inglesi bravissimi 

anche nella seconda regata 

Tutta azzurra per 
un giorno la «470 » 

Nostro servizio 
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Piacevolissima sorpresa per 
la vela italiana nella secon
do serie di regate per le sei 
classi olimpiche. Nei « 470 » 
successo della barca azzurra 
di Ventato Sponza che ha pre
valso per un soffio sull'equi
paggio sovietico dei fratel
li Potapov. Iti questa classe 
l'equipaggio italiano, dopo 
due prove, si trova al terzo 
posto «alle spalle delle bar
che dell'URSS e della Ger
mania federale. 

Nei 't tempcst » Milone Mot-
tola si sono classificati al 
quinto posto e sono quarti. 
a pari merito con la RKT. 
dopa la seconda gara. In te 
sta alla classifica sono gli 
americani che precedono di 
soli due punti sovietici <• sve
desi appaiati. 

Nelle. classe « tornado » 
nuovo successo dei favoritis
simi britannici White-Osborn. 
Gli azzurri Pivoli Biagi han
no occupato un buon quarto 
par.to e quarti — a pari punti 
con i danesi — sono anche 
nella graduatoria -onorale. 

Nella :; olandese volante ••> 
(Flying Dutch.'iian) vittoria 
delia barca spagnola di Abtv 
scal Bcnavidc.s che l'hanno 

.^puntuta di poco sui britan
nici Pattison-BroDke Hougton. 
Naturalmente g î inglesi, do
minatori della prima rega
ta. sono nettamente al co
mando. Gli azzurri, classifi
catisi al 12. pasto, sono quin
dicesimi in classifica "one
rale. 

Tra i Finn 11 britunnico 
Howlett, favorito della vig: 
li;», ha vinto la sua regata 
con soli 7 centesimi di miir-
gine su! tedesco fedoni le 
Schumann e era si trova al 
secondo posto in classifica. 
pelaschìer. giunto IL, occu
pa in graduatoria il 1). posto. 

Nei « soling » vittoria sovie
tica t e i gli azzurri decimi 
di regata e tredicesimi dop > 
le due g.Te iniziali. Dopo due 
prove si hanno quindi buoni 
p -az/Kirneati digli italiani Ne! 
complesso delle regale sono 
da registrare ancora due suc
cessi britannici. Gli inglesi 
sono pure in vetta in due 
classi iKlying Dutchman e 
Tornado). Buone prostazioni. 
in parecchie classi, anche d?i 
sovietici. Siamo ancora al
l'inizio. E' facile prevedere. 
ovunque in. o'.rncv.o, quasi 
ovunque» una lotta serrata 
per l'aggiudicazione dello me 
dn.'lie. 

Sven Wilder 

I pallavolisti azzurri a 

confronto con i colossi 

Contro t giapponesi non 
era possibile fare di più 

Nost ro servizio 

d. m. 

Fred Mariposa 

O N II 1 f'>N> in alto: un at
tacco degli aziurri nel corso 
di Malia Jugoslavia: ita per 
tirart a relè De Magijlri». 
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I! Giappone è partito b-^ne. 

E' fermamente deciso a far 
di tutto per ritornare a ca
sa c<.n l'oro nella pallavolo 
maschile e r.qu.stato a Mo 
naco Ha avuta — .scontran
do gli azzurri sconfitti p-̂ r 'i 
a 0 — un esordio facile, m» 
m:no del previsto. 

Il secco risultato, però ncn 
dice pienamente la venta. I 
campioni uscenti infatti si so 
no scontrati in una squadra 
azzurra che, certamente più 
di tanto non poteva fare, ma 
che si è difesa con maggio 
re accanimento di quanto il 
risultato pcs"a far credere. 
Forse già centro i giapponesi 
gli azzurri hanno messo* in 
campo la esperienza acquisi
ta nel primo incontro con la 
forte compagine sovietica. 

Sconfitti, ma soddisfatti gli 
azzurri perchè sanno che ogni 
lezicne costa. II re«pcnsab:Io 
ter-.iico Anderlini dopo l'in
centro ha avuto parole di elo
gio ,>'r la sua squadra, a : 
2iungr:ìrio che ncn tuMi _Mi 
italiani limino re.-o al ina ist
mo dalle loro possibilità. Nel 

I complesso l'I tal ii apern .ari 
! cora di poter occupar- '* 
j o j .n : 1 <! ses'.a p-ilt.ona. Il 
' press.:r.o awer.-.ano .-ara H 

Brtts.le. poi potrebbeio capi
tare Cecoslovacchia o Core»v 
du" a.»o:.-ari eh-- Anderlini 
proferirebbe evi-ire. 

m. r. 

Tanzania: no 

ai neozelandesi 
DAR ES SALAAM. Ifl 

In linea con il boicottagg.o 
de. Giochi di Montreal, la 
Tanzania ha deciso il ritiro 
di Filb?rt Bayi ed altri due 
ntleti dalla riunione del 9 ago
sto a Stoccolma perché vi 
parteciperanno atleti neoze
landesi. Lo riferiscono fonti 
dell'associazione di atletica 
della Tanzania. 

Il ritiro da Montreal è sta
to motivato rome si sa dalla 
p;ol?Mi contro : rapporti 
sport.v; della Nuova Zelano» 
col Sudafrio*. 


